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BIBLIOTECA PROFESSIONALE

hanno difficoltà di lettura e ap-
prendimento (Library services to
the deaf: a bibliography, 1970-
2000 ; Library services to elderly:
a bibliography, 1970-2000 ;
Library services to easy to read
publications: a bibliography,
1970-2000 ; Hospital patient li-
braries: a bibliography, 1970-
2000 ; Prison libraries, a biblio-
graphy, 1970-2000). Il volume
è corredato da un indice degli
autori delle relazioni tenute nel
corso delle annual conferences
e di quelli dei professional re-
ports e di cinque indici per sog-
getti per la consultazione delle
bibliografie, le cui voci sono or-
dinate alfabeticamente e nume-
rate per consentire una lettura
trasversale. 
La Section of libraries serving
disadvantaged persons nasce
ufficialmente nel 1931, grazie
alla petizione di Marjorie E.
Roberts, quattro anni dopo la
fondazione dell’IFLA, e inizial-
mente come sottocomitato del-
le hospital libraries. Nel 1977
diventa a tutti gli effetti una
Sezione con il nome di Section
of libraries services to hospital
patients and handicapped read-
ers e finalmente nel 1984 con
il nome attuale. Gli anni com-
presi tra il 1991 e il 2001 si
presentano come una decade
particolarmente intensa con la
pubblicazione delle Guidelines
for library service to the deaf, to
prisoners, to hospital patients,
to dyslexics, le Guidelines for
easy reader pubblications, e la
costituzione di un working
group per i servizi bibliotecari
agli utenti anziani. Nello stesso
periodo vengono pubblicate la
seconda edizione delle Guide-
lines for library services to the
deaf e una edizione rivista del-
le Guidelines for library services
to prisoners.
La  ricchezza dei riferimenti bi-
bliografici e la loro esaustività
costituiscono il vero punto di
forza del volume e offrono al
bibliotecario numerosi spunti
per il lavoro e la riflessione teo-
rica. Nancy M. Panella ha infatti
preso in esame le monografie,

Joanne Locke
Nancy M. Pannella
International resource
book for libraries serving
disadvantaged persons
München, K.G. Saur, 2001
(IFLA publications; 96)
p. 249

Questo libro è dedicato a Anne
M. Galler che dal 1991 al 1993
fu presidente della Section of
libraries serving disadvantaged
persons dell’IFLA. Gli obiettivi
della ricerca, che fu proposta
dalla Galler nel 1998, erano:
portare a conoscenza della co-
munità internazionale la ricca
storia della Section of libraries
serving disadvantaged persons
e redigere una bibliografia di
studi che coprisse il periodo
compreso tra il 1970 e il 2000.
Joanne Locke, professore asso-
ciato presso la Concordia Uni-
versity di Montreal, che si è
occupata di compilare le bi-
bliografie tematiche, e Nancy
Panella, direttrice della biblio-
teca del St. Lukes Hospital di
New York, cui si deve la reda-
zione della parte storica, han-
no portato a termine il lavoro.
La pubblicazione dell’opera è
avvenuta in occasione della ce-
lebrazione dei settant’anni del-
la Sezione.
Nella prima parte del volume si
ripercorrono le tappe principali
della storia della Section of li-
braries serving disadvantaged
persons dell’IFLA, vengono
elencate le relazioni presentate,
negli anni compresi tra il 1965
e il 2000, nell’ambito delle an-
nual conferences e i professio-
nal reports. La seconda parte è
dedicata alle cinque bibliografie
tematiche incentrate sulle diver-
se tipologie di utenti di cui la
Section of libraries serving dis-
advantaged persons, nel corso
della sua attività, si è occupata:
i disabili dell’udito e della paro-
la, quelli della vista, coloro che
sono ricoverati negli ospedali e
negli ospizi per anziani, i dete-
nuti nelle carceri e coloro che
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Il volume mette quindi indi-
rettamente in evidenza la ca-
renza nel nostro paese di la-
vori scientifici su questi argo-
menti, nonostante comincino
ad essere numerose e signifi-
cative le esperienze effettuate
presso diverse nostre bibliote-
che, e denuncia la necessità di
potenziare le occasioni di ri-
flessione teorica in questo am-
bito così essenziale allo svi-
luppo della mission della bi-
blioteca pubblica: offrire a tut-
ti pari opportunità di accesso
alla cultura e all’informazione
e in questo modo alla vita so-
ciale e politica di una comu-
nità partendo proprio da colo-
ro che hanno bisogni “fuori
dall’ordinario”.

Cecilia Cognigni

fermo sulle numerose proble-
matiche riguardanti il lavoro in
biblioteca; si propongono però
– e certamente ci riescono – di
farle affiorare nella coscienza
di tantissimi docenti, portando-
le all’attenzione del mondo
della scuola e degli addetti ai
lavori.
Il Programma – avviato dal Mi-
nistero nel 1999 nell’ambito dei
“progetti speciali” finanziati
con i fondi messi a disposizio-
ne dalla legge 440/97 – con la
circolare ministeriale 131/01 è
rimesso alle realtà scolastiche
locali nell’ottica del decentra-
mento.
Nell’ambito dell’autonomia, la
biblioteca scolastica acquista
un ruolo importante, diventa
risorsa strategica per l’aggior-
namento professionale dei do-
centi e per l’apprendimento
degli studenti, ponte tra scuola
e società; da luogo “residuale”
della scuola, da deposito di li-
bri, essa diventa centro multi-
mediale, parte integrante del
POF, motore dei progetti didat-
tici della scuola: la biblioteca
scolastica utilizza il supporto
cartaceo ma, facendo tesoro
anche delle possibilità offerte
dalle nuove tecnologie, si tra-
sforma in bibliomediateca, di
proprietà della istituzione sco-
lastica ma aperta alle istanze e
ai bisogni del territorio.
Il Ministero, pertanto, nella
convinzione che le scuole non
devono sovrapporsi ma inte-
grarsi con altre risorse bibliote-
carie esistenti sul territorio, ha
stipulato accordi con associa-
zioni e fondazioni prestigiose
che operano nel settore della
lettura (come la Fondazione
non-profit Bellonci).
In tale ottica il bibliotecario
non è più il geloso custode, in
talune circostanze l’annoiato
conservatore, di polverosi scaf-
fali in cui parcheggiano am-
muffiti libri; è al contrario –
come chiarisce G. Solimine –
un professionista qualificato,
responsabile della pianificazio-
ne e della gestione della BS,
intermediario dell’infor- ➤

gli articoli usciti nelle principali
riviste internazionali, tra cui an-
che “Biblioteche oggi” e i mag-
giori repertori (es. LISA) trala-
sciando intenzionalmente la ci-
tazione di eventuali pubblica-
zioni elettroniche e siti Internet. 
Da una valutazione complessi-
va risulta che i paesi più attenti
e propositivi nell’analisi di
queste tematiche e nell’attiva-
zione di servizi bibliotecari per
rispondere ai bisogni specifici
dei lettori svantaggiati sono
stati quelli di area anglosasso-
ne (Stati Uniti, Inghilterra, Ger-
mania, Paesi scandinavi), ma
anche alcuni dell’area mediter-
ranea come la Francia e la Spa-
gna. Pochissime invece le noti-
zie bibliografie riferite a studi
usciti in Italia. 

Servizio bibliotecario in una casa di riposo in Finlandia




